
LEGGE 17 ottobre 1967, n. 977 

Tutela del lavoro dei ((bambini)) e degli adolescenti. 

Art. 3 

1. L'età minima per l'ammissione al lavoro è fissata al momento in cui il minore ha concluso il 

periodo di istruzione obbligatoria e comunque non può essere inferiore ai 15 anni compiuti. (1) 

 

Art. 7 

1. Il datore di lavoro, prima di adibire i minori al lavoro e a ogni modifica rilevante delle 

condizioni di lavoro, effettua la valutazione dei rischi prevista dall'articolo 4 del decreto legislativo 

19 settembre 1994, n. 626, con particolare riguardo a: 

a) sviluppo non ancora completo, mancanza di esperienza e di consapevolezza nei riguardi dei 

rischi lavorativi, esistenti o possibili, in relazione all'età; 

b) attrezzature e sistemazione del luogo e del posto di lavoro; 

c) natura, grado e durata di esposizione agli agenti chimici, biologici e fisici; 

d) movimentazione manuale dei carichi; 

e) sistemazione, scelta, utilizzazione e manipolazione delle attrezzature di lavoro, 

specificatamente di agenti, macchine, apparecchi e strumenti; 

f) pianificazione dei processi di lavoro e dello svolgimento del lavoro e della loro interazione 

sull'organizzazione generale del lavoro; 

g) situazione della formazione e dell'informazione dei minori. 

2. Nei riguardi dei minori, le informazioni di cui all'articolo 21 del decreto legislativo n. 626 del 

1994 sono fornite anche ai titolari della potestà genitoriale. 

 

Art. 8 

1. I bambini nei casi di cui all'articolo 4, comma 2, e gli adolescenti, possono essere ammessi al 

lavoro purché siano riconosciuti idonei all'attività lavorativa cui saranno adibiti a seguito di visita 

medica. 

2. L'idoneità dei minori indicati al comma 1 all'attività lavorativa cui sono addetti deve essere 

accertata mediante visite periodiche da effettuare ad intervalli non superiori ad un anno. 

3. Le visite mediche di cui al presente articolo sono effettuate, a cura e spese del datore di lavoro, 

presso un medico del Servizio sanitario nazionale. 

4. L'esito delle visite mediche di cui ai commi 1 e 2 deve essere comprovato da apposito 
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certificato. 

5. Qualora il medico ritenga che un adolescente non sia idoneo a tutti o ad alcuni dei lavori di cui 

all'articolo 6, comma 2, deve specificare nel certificato i lavori ai quali lo stesso non può essere 

adibito. 

6. Il giudizio sull'idoneità o sull'inidoneità parziale o temporanea o totale del minore al lavoro 

deve essere comunicato per iscritto al datore di lavoro, al lavoratore e ai titolari della potestà 

genitoriale. Questi ultimi hanno facoltà di richiedere copia della documentazione sanitaria. 

7. I minori che, a seguito di visita medica, risultano non idonei ad un determinato lavoro non 

possono essere ulteriormente adibiti allo stesso. 

8. Agli adolescenti adibiti alle attività lavorative soggette alle norme sulla sorveglianza sanitaria 

dei lavoratori di cui al titolo I, capo IV, del decreto legislativo n. 626 del 1994, non si applicano 

le disposizioni dei commi da 1 a 7. 

9. Il controllo sanitario di cui all'articolo 44, comma 1, del decreto legislativo n. 277 del 1991, si 

applica agli adolescenti la cui esposizione personale al rumore sia compresa fra 80 e 85 decibel. 

In tale caso il controllo sanitario ha periodicità almeno biennale. 

10. In deroga all'articolo 44, comma 3, del decreto legislativo n. 277 del 1991, per gli adolescenti 

la cui esposizione personale al rumore sia compresa fra 85 e 90 decibel, gli intervalli del controllo 

sanitario non possono essere superiori all'anno. 

 

(1) Ai sensi della LEGGE 27 dicembre 2006, n. 296, Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007). 

Art. 1 comma 622. L'istruzione impartita per almeno dieci anni è obbligatoria ed è finalizzata a 

consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica 

professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età. L'età per l'accesso al 

lavoro è conseguentemente elevata da quindici a sedici anni. Resta fermo il regime di 

gratuità ai sensi degli articoli 28, comma 1, e 30, comma 2, secondo periodo, del decreto 

legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. L'adempimento dell'obbligo di istruzione deve consentire, una 

volta conseguito il titolo di studio conclusivo del primo ciclo, l'acquisizione dei saperi e delle 

competenze previste dai curricula relativi ai primi due anni degli istituti di istruzione secondaria 

superiore, sulla base di un apposito regolamento adottato dal Ministro della pubblica istruzione 

ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. L'obbligo di istruzione si 

assolve anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del decreto 

legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, sino alla completa messa a regime delle disposizioni ivi 
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contenute, anche nei percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui al 

comma 624 del presente articolo. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale 

e delle province autonome di Trento e di Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e alle relative 

norme di attuazione, nonché alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. L'innalzamento 

dell'obbligo di istruzione decorre dall'anno scolastico 2007/2008. 
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